
L’animale è stato trovato dai volontari della protezione civile nei pressi
dell’area andata a fuoco e ora è stato affidato alle cure dei veterinari

Cucciolo di capriolo di un mese
salvato dalla polizia metropolitana

BIBIONE

Dopo l’incendio della pineta 
di Bibione è stato aperto, in 
Procura a Pordenone, un fa-
scicolo per incendio doloso a 
carico di ignoti. Questo per-
mette tecnicamente di svol-
gere degli accertamenti e del-
le perizie su materiali e og-
getti raccolti sul luogo dell’in-
cendio.  Le  indagini  sono  
coordinate dal sostituto pro-
curatore di Pordenone Moni-
ca Carraturo.

In questo momento non ci 
sono elementi per dire che 
qualcuno venerdì abbia ap-
piccato il fuoco alla pineta co-
stituita da area protetta. Chi 
si sta occupando dell’incen-
dio per scoprirne le cause, 
dalla Polizia locale di San Mi-
chele al Tagliamento e i cara-
binieri forestali, ha la neces-
sità di compiere degli accer-
tamenti  tecnici  su  alcuni  
campioni di terreno preleva-
ti nei punti dove si sono spri-
gionate le fiamme e su una ta-
nica in ferro trovata accanto 
ad un pontile parzialmente 
distrutto dal fuoco. Il fascico-
lo con ipotesi di reato consen-
te di dare una valenza legale 
agli esami e quindi agli esiti.

In pratica nei campioni di 
terreno si cercano tracce di li-
quidi infiammabili eventual-
mente  usati  per  appiccare  
l’incendio. Anche sulla tani-
ca i periti dovranno scovare 
eventuali tracce di liquidi ac-
celeranti e da quanto la tani-
ca era in quel punto. Questo 
lo stabilirà l’analisi dell’ossi-
dazione che ci dovrebbe esse-
re in alcuni punti del conteni-
tore in ferro.

In questo momento le valu-
tazioni vengono fatte anche 
tenendo conto di un eventua-
le possibile movente che po-
teva spingere  qualcuno ad 
appiccare le fiamme. La pos-
sibile pista della speculazio-
ne  edilizia  è  praticamente  
improponibile. Infatti l’area 

come è noto è protetta. E inol-
tre per la legge 353 del 2000 
“Le zone boscate ed i pascoli 
i cui soprassuoli siano stati 
percorsi dal fuoco non posso-
no avere una destinazione di-
versa da quella preesistente 
all'incendio per almeno quin-
dici anni”. Non aveva alcun 
senso avere delle mire specu-
lative su questa area. Pratica-
mente  non  è  possibile  co-
struire. Rimane la possibili-
tà, se si vuole credere al do-
lo, che si tratti dell’azione di 
un piromane. Ma, va ripetu-
to, in questo momento non 
c’è alcun elemento che fa ipo-

tizzare questa pista. L’uomo 
comunque  ha  sicuramente  
colpa. Questo nel caso che 
qualcuno,  per  distrazione,  
abbia gettato un mozzicone 
di sigaretta o abbia spaccato 
bottiglie  i  cui  pezzi  hanno 
agito come una lente d’in-
grandimento per i raggi del 
sole. Di certo la pineta con 
tantissimi aghi di pino a ter-
ra e la sterpaglia secca era fa-
cilmente preda del fuoco.

Nell’incendio sono andati 
distrutti  una quarantina di  
ettari di pineta su dune. Le 
fiamme hanno praticamen-
te carbonizzato quasi tutta 
l’area. In fumo soprattutto pi-
ni neri, pini marittimi e varie 
specie arboree. Incalcolabili 
i danni alla fauna minore. La 
zona a nord del faro di Bibio-
ne, essendo meno antropiz-
zata e meno frequentata dai 
turisti, era un rifugio ideale 
per diverse specie come uc-
celli, tartarughe e rettili. Pe-
santi i danni ambientali—

CARLO MION
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LA CURIOSITÀ

M
olti tra gli ungula-
ti, rettili, uccelli e 
altre specie che tro-
vano dimora nella 

pineta di Bibione non ce l’han-
no fatta. Un capriolo ieri è sta-
to salvato dall’incendio della 
pineta a Bibione e preso in cu-

stodia dalla Polizia metropoli-
tana. 

La sezione ittico venatoria 
della Polizia metropolitana ha 
preso in custodia un cucciolo 
di femmina di capriolo rinve-
nuto poco prima dell’alba dal 
Servizio  regionale  antincen-
dio e dai volontari della Prote-
zione civile di San Michele al 
Tagliamento  all’interno  

dell’Oasi Foce del Tagliamen-
to di Bibione, ai bordi dell’area 
boscata andata a fuoco. L’ani-
male, un cucciolo femmina for-
temente deperita, ha un mese 
di vita appena. 

Dopo essere stata rifocillata 
è stata affidata dagli agenti me-
tropolitani al medico del Servi-
zio veterinario che seguirà ora 
lo svezzamento, per la futura li-

berazione  e  reintroduzione  
nel  suo  ambiente  naturale.  
L’incendio, che ha colpito cir-
ca una quarantina di ettari di ri-
serva naturale nella zona del 
Faro di Bibione (ma per il Co-
mune di San Michele non più 
di 10), ha creato un ingente 
danno ambientale in un’area 
tutelata, che da un punto di vi-
sta della biodiversità ambien-
tale e faunistica presenta pecu-
liarità uniche. I volontari della 
Protezione civile di San Miche-
le al Tagliamento e di altre se-
zioni del Veneto orientale del-
la Città metropolitana, interve-
nuti dai primi momenti, stan-
no operando ininterrottamen-
te nella zona a supporto dei vi-
gili del fuoco e del servizio re-
gionale antincendio nell’area 
interessata dalle fiamme. —

R.P. 

L’incendio di Bibione

Indagine sulla pineta distrutta dal fuoco
aperto un fascicolo per incendio doloso
Verranno analizzati campioni di terreno, la tanica e tracce di liquidi infiammabili. Non si esclude l’azione di un piromane 

Le impressionanti lingue di fuoco della pineta di Bibione in fiamme viste da Lignano

Ingenti i danni 
ambientali provocati 
incalcolabili anche 
quelli alla fauna minore

L’allattamento del piccolo cucciolo di capriolo
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L’incendio di Bibione

Nel fine settimana numerose richieste di informazioni dall’estero. Ieri un altro intervento dei vigili del fuoco, utilizzato l’elicottero della Regione

Nuovo focolaio all’ora di pranzo, torna l’incubo
Il sindaco tranquillizza i turisti: località sicura

il vigile del fuoco

«Contro quel muro di fuoco
non si poteva fare di più»

Uno dei pompieri intervenuti
venerdì replica alle accuse
su ritardi nell’intervento
«La nostra lotta alle fiamme
è cominciata subito»

ANCORA PAURA

L’
incubo si è materia-
lizzato ancora,  ieri  
poco  prima  delle  
13. Un focolaio ha ri-

preso vigore e le fiamme han-
no superato i 5-6 metri. Subito 
sono intervenuti i vigili del fuo-
co. Il rogo è divampato dopo le 
operazioni di bonifica ma, que-
sta volta, non ha prodotto dan-
ni considerevoli. I pompieri so-
no arrivati dai distaccamenti 
di Portogruaro e Latisana e dal-
la vicina sede dei volontari di 
Lignano con due autopompe, 
due autobotti e due moduli an-
tincendio boschivo. Sul posto 
le squadre dell’antincendio bo-
schivo regionale con due eli-
cotteri supportati dal presiden-
te regionale Luca Zaia e dall’as-
sessore alla Protezione civile 
Gianpaolo Bottacin. «Un plau-
so va ai vigili del fuoco che so-
no intervenuti in maniera tem-
pestiva. Questo ha consentito 
di bloccare l’incendio sul na-
scere» ha detto il vice sindaco 
di San Michele Pierluigi Gros-
seto «Le fiamme già si stavano 
alzando alte. È stato un inter-
vento efficace anche grazie ai 
due elicotteri, uno dei pompie-
ri e l’altro della Regione. Com-
plimenti e grazie veramente».

Ancora paura, ieri, per que-
sto nuovo focolaio visibile an-
che da Lignano. Ma c’è soprat-
tutto la voglia di lasciarsi alle 
spalle questa pagina bruttissi-
ma legata al rogo che ha deva-
stato la pineta. Anche per que-
sto motivo, nella serata di do-
menica, è stato confermato lo 
spettacolo di fuochi d’artificio 
già programmato. 

In  questi  giorni  numerose  
strutture  ricettive  e  agenzie  
stanno  ricevendo  chiamate,  
piuttosto preoccupate, da par-
te di quei turisti che hanno pre-
notato la vacanza nella città di 
Bibione.  I  giornali  stranieri  
hanno dato  risalto  all’incen-
dio, con toni che in qualche tu-
rista ha generato legittima pre-
occupazione. Ma non sono sta-

te segnalate disdette o partico-
lari preoccupazioni.

Per la prima volta dall’inizio 
dell’emergenza ha preso la pa-
rola il sindaco di San Michele, 
Flavio Marutto. Restio ad ap-
parire, amministratore di lun-
go corso al suo terzo mandato, 
Maurutto preferisce stare nel-
la suo ufficio in municipio a la-
vorare più che a rilasciare di-
chiarazioni.  L’evento,  tutta-
via, è di portata eccezionale. 

«Bibione è sicura, venite a 
trascorrere qui le vacanze che 
avete prenotato» ha fatto pre-

sente ieri Maurutto «L’incen-
dio ha riguardato una parte  
della pineta di Bibione situata 
a est verso il fiume Tagliamen-
to. La zona interessata all’in-
cendio è lontana da hotel, ap-
partamenti  e  campeggi,  per  
cui nessuna struttura è stata 
coinvolta. Lo stesso vale per la 
spiaggia. Le fiamme sono parti-
te da sterpaglie». Ieri sono ini-
ziati i lavori di ripristino del 
pontile e oggi sarà possibile ac-
cedere di nuovo al Faro. Gra-
zie a un lavoro eccezionale dei 
mezzi di  soccorso,  giunti  da 

terra, mare e per via aerea, l’in-
cendio è stato spento in poche 
ore. «Sono andati distrutti cir-
ca 10 ettari di preziosa pineta» 
conclude il sindaco «Un esper-
to effettuerà una ricognizione 
dell’area  per  un  ripristino  e  
una conservazione della pine-
ta, che è e rimane simbolo di Bi-
bione. Ringrazio chi ha lavora-
to con grande impegno per tor-
nare alla normalità e ribadisco 
che i turisti possono venire qui 
con tutta serenità». —

ROSARIO PADOVANO 
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BIBIONE

«Mi sono trovato davanti que-
sto muro di fuoco, un mo-
stro». È un vigile del fuoco, in-
tervenuto venerdì pomerig-
gio, a parlare. Solo dopo gior-

ni si sta percependo la porta-
ta del disastro. L’incendio in 
pineta non sarà della stessa 
portata di altri rovinosi roghi 
che stanno colpendo tutta Eu-
ropa (a Roma e sul Carso slo-
veno gli ultimi roghi eclatan-
ti), ma è stato comunque col-
pito uno dei polmoni verdi 
più  importanti  del  Veneto,  
che si è scoperto vulnerabile. 
Lo scorso anno mezzo ettaro 
era andato a fuoco nelle ore 
notturne e due anni fa lo stes-

so destino era toccato alla pi-
neta di Vallevecchia, in misu-
ra più lieve. «L’incendio del-
lo scorso anno era certamen-
te inferiore nella portata an-
che se comunque ha prodot-
to notevoli danni» confida il 
pompiere «ma il fronte che si 
è  creato è stato vasto,  con 
fiamme enormi al punto che 
abbiamo  dovuto  allertare  
due Canadair». 

Qualcuno ha anche denun-
ciato la scarsa tempestività 

nell’intervento. «Questo è fal-
so» replica il vigile del fuoco 
«la nostra lotta con le fiam-
me è cominciata subito;  la  
squadra di Portogruaro era 
impegnata in un intervento 
all’ingresso di Bibione, nella 
zona di Bevazzana di San Mi-
chele per un incidente. Sia-
mo arrivati in pochi minuti».

Che lezione rimane di que-
sto incendio doloroso, per le 
forze in campo e per lo stato 
d’animo? «Chiaramente  c’è  
un po’ di amarezza, ma non 
abbiamo lesinato nulla. Noi 
soccorritori ci  siamo subito 
addentrati tra le fiamme con 
vigore, venendo poi assistiti 
da altri colleghi provenienti 
da tutto il Nord-Est. Abbia-
mo fatto tutto il possibile per 
limitare i danni». —

R.P.

Un incendio di sterpaglia ha 
minacciato  ieri  la  pineta  
dell'oasi naturalistica di inte-
resse  comunitario  a  Punta  
Sabbioni. Le fiamme sono di-
vampate pericolosamente po-
co dopo le 17 nella zona fra 

via Montello e via Adige. L'al-
larme è scattato grazie alla se-
gnalazione di turisti di pas-
saggio. I vigili del fuoco di Je-
solo e Mestre e il servizio an-
tincendio del camping Mari-
na di Venezia e della protezio-
ne civile di Cavallino-Trepor-
ti hanno domato le fiamme in 
circa un'ora e mezza metten-
do in sicurezza tutta l'area e 
scongiurando  che  le  faville  
trasportate dal vento potesse-
ro intaccare le pinete circo-
stanti  o  minacciare  i  cam-
ping. F.Ma.

Qui sopra un’immagine dall’alto del focolaio scoppiato ieri all’ora di pranzo e prontamente circoscritto grazie al tempestivo intervento dei vigili del fuoco e della Protezione 
civile regionale. In alto a destra i vigili del fuoco in azione nell’area, nell’immagine sotto, invece, la colonna di fumo di Bibione che si poteva vedere dalla spiaggia di Lignano 

La pineta di Bibione bruciata venerdì scorso

cavallino treporti

Sterpaglie a fuoco
paura nella zona
di Punta Sabbioni
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